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Giornalino della scuola primaria 

“Enrico Paini” 
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PAROLE, NUMERI, PENSIERI  
 

LA 
SCUOLA 

CHE… 



 
 

MAGIA 
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SI PARTE CON 
IL LAVORO! 

UN PO’ DI 

ENERGIA 

ECCOCI 

ARRIVATI! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SI RICOMINCIA 
IN FATTORIA 

NON CI SI FERMA 

ALLA SCOPERTA 
DELLA 

LAVORAZIONE 
DELLA LANA 

 

ATTESTATO 

CONQUISTATO! 

FINALMENTE SI 

MANGIA E POI 

TUTTI A GIOCARE 



 

 

Quest’anno, noi alunni delle classi seconde, abbiamo scoperto il mondo delle api. 

Le nostre amiche alate e a strisce sono belle, sono proprio come noi: vivono in 

famiglie e formano delle comunità in cui ognuna di loro lavora sodo per il bene 

collettivo e la sopravvivenza di tutte. Ronzano, sfrecciano, bevono, danzano e fanno 

il miele… e, anche se non dobbiamo avvicinarci troppo, è importante conoscere “da 

vicino” tutte le cose meravigliose che fanno. 

 
 

VENITE CON NOI IN QUESTO MERAVIGLIOSO MONDO… 
 

 

IL MERAVIGLIOSO MONDO DELLE API 



… E CAPIRETE CHE 

le api vanno protette perché il loro lavoro di impollinatrici è importante per la vita 

delle piante e per la nostra. 
 

PER QUESTO ABBIAMO SCRITTO PER LORO QUESTI VERSI… 

VITA DA APE 

Cara apina bottinatrice 
sei un’instancabile lavoratrice, 
noi siam di te molto orgogliosi 
e di osservarti siamo curiosi. 

Sei molto brava a impollinare 
e anche noi ti vorremmo aiutare 
ma tu, per difenderti, col tuo puntale 
ci pungeresti fino a far male. 

Trattieni il nettare nella zampina 
per consegnarlo all’ape regina 
che già ti aspetta nell’alveare 
con tante uova pronta a donare. 

Siamo grati del tuo lavoro 
per noi produci un vero tesoro, 
un dolce miele così raffinato 
che è la gioia del nostro palato. 

Ti promettiamo che insieme a Greta 
difenderemo il nostro pianeta, 
così che tu possa viver felice 
accudita per sempre  dall’apicultrice. 

CUSTODISCI IL PIANETA 

Bimbo osserva quell’ape piccolina 

che, instancabile ogni mattina, 

trasporta il polline di fiore in fiore 

rendendo felice l’apicoltore. 

Devi proteggerla ad ogni costo 

se vuoi risanare il mondo nostro, 

per ogni ape che salverai 

la nostra vita migliorerai. 

Ape custode del nostro pianeta 

che rendi a tutti la vita lieta, 

questo mio bimbo ti aiuterà 

per garantir alla specie l’eternità. 



 

 

 

 

Camminando lungo il sentiero che portava al MULINO MENAGLIO … 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…il signor Piero ci raccontava la vita contadina di tempi passati e noi 

meravigliati lo ascoltavamo scoprendo antichi lavori ormai persi. 

Si coltivava il grano saraceno in campi ripidi e, una volta raccolto, lo si 

portava sulle spalle, in gerle pesanti al mulino. 



Arrivati al mulino… 

…la ruota non cessava di girare spinta dall’acqua e noi osservavamo 

curiosi il movimento delle grosse macine di pietra che intanto 

trasformavano i chicchi in finissima farina. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Con questa farina anche noi, guidati da mani esperte, ci siamo messi 

all’opera per preparare degli ottimi pizzoccheri che poi abbiamo gustato 

leccandoci i baffi! 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

E … buon appetito dalle classi seconde!!! 

Ci siamo così ritrovati ad 
essere piccoli mugnai! 

Pestando e battendo i 
chicchi nel mortaio. 



 

 

 

 

 

 

 

 

L’orso e l’autunno 
 

L’orso gioca con l’autunno 
a nascondino, 
l’animale peloso 

si nasconde vicino a un bambino. 
 

L’orso corre cercando l’autunno 
corre, corre, corre e i due 
sono sulla stessa strada d’oro. 

 
Già l’autunno se n’è andato 

e di qualcuno si è scordato 
ma un nuovo amico è arrivato 
tutto è bianco e innevato. 

 
Mia, Matilda, Jonathan 

 
L’orto della pace 

 

L’orto consola 
pacifico e silenzioso 
e abbraccia un bambino 
amorevole e fantasioso 
con affetto, profumo, 
dolcezza, battiti di cuore 
e melodico rumore. 
Per noi ogni aroma 

che diffonde e sprigiona, 

che emoziona e che ama 
accarezza ogni chioma. 

 
Classe 3^B 

 
Tennis 

 
Il tennis è bello 

come una cometa splendente. 

Il tennis è passione, 
momento, 
emozione. 

 

Il tennis è fatica 
e delusione. 
Tutto è perduto 

fuorché la felicità e il divertimento. 
 

Il tennis è divertente 
come allegri pensieri. 

 
Matteo, Alessandro P., Davide 



Silenzio 
 

Silenzio agghiacciante: 
il tempo passa 
come se guidassi al volante. 

 
Silenzio musicale: 

sinfonia per le mie orecchie, 
il più speciale. 

 

Silenzio gioioso 
molto prezioso: 
crea legami 

che non sono mai vani. 
 

Silenzio sportivo: 

fai rialzare la gente, 
fai ballare un dente, 
ci fai giocare 

e rilassare. 

 
Silenzio amoroso: 

si racchiude in ogni cuore 
e lascia un messaggio d’amore. 

 
Alice, Martina T., Keviz 

Il lupo 

Uuh, uuh: il lupo ulula. 
Sch, sch: il vento sussurra 
come il ruscello. 
Tic tic: sento i passi del lupo. 
Bll, bll: le gocce di tempesta. 
Frr, frr, fa un corvo. 
Tac, tac: sento il lupo 

che azzanna. 

 

Silvia, Tara, Giulia 

 
La partita a San Siro 

 

Lo stadio, io credo, 
sia grande. 
Dall’alto sembra 

un enorme ciambellone. 
 

C’è una grande distesa di erba, 
come un arcobaleno 
verde, verde chiaro, 
blu e nero 
rosso e nero. 

 
Le luci di San Siro 
brillano come una stella 
e la partita è sempre più bella. 
Lo stadio sommerso di umidità 

fa Splash, Splash, Splash. 
 

Questa sera 
una delle due squadre 
si porterà via 
la coppa d’Italia. 

 

Luca, Nicola, Diego, Simone 

 
Cos’è una poesia? 

 
Le poesie sono emozioni 

di tutti quanti i colori: 
certe portan tristezza, altre tenerezza, 

alcune ti fanno arrabbiare, 
altre ti fan venir voglia di mangiare. 

Una poesia la puoi far come vuoi, 
prova a farla con noi! 

Quindi se a me porta felicità, 

a te… chi lo sa? 
Adesso abbiamo detto che la poesia 

è fantasia. 
Benedetta 



 
Il bosco 

 
Il bosco, io credo sia infinito 

sta con gli animali come fossero fratelli 

sulle montagne avanza 

fino alle pianure, 

colline e montagne 

e ancora più in là, 

nei paesi stranieri. 

 

I bambini vanno nel bosco 

per raccogliere funghi e cucinarli. 

Nel verde che sembra una lucertola 

camminano fra stagni e laghi. 

Il giardino 

 
Il giardino respira 

colorato e fiorito 

e con calma 

cresce infinito 
di cespugli, di piccoli abitanti 

di fiori, di uccelli e cuori brillanti. 

Per tutti ogni filo d’erba 

che ondeggia e bisbiglia 

che profuma e che canta 

è proprio una meraviglia. 

 
Classe 3^A 

 

E quando viene notte 

tutto diventa nero, 

sembra un foglio scuro 

come le strade 

sul guscio delle tartarughe. 

Adele, Andrea, Leonardo 

 
 
 
 

 
La squadra 

 
Una squadra canterina 

una squadra ballerina 

una squadra pazzerella 

che fa una bella festa. 

 
Musica, balli in comunità 

un gran divertimento. 

Gatto, topo, ragno 

i pazzi della città 

fanno tanta felicità. 

 

Francesco, Emma T., Pietro 



Un viaggio di storie 

 
I libri sono un universo 

di mondi, 

storie ed 

emozioni ricchi 

di racconti e 

azioni. 

 
Sulle pagine del libro puoi 
volare: 

con un razzo nello spazio 

puoi andare, la Preistoria 

visitare, 

i dinosauri puoi incontrare. 

 
Ora in 

Antartide puoi 

volare, i 

pinguini 

abbracciare. 

Il razzo torna pieno di 
fantasia: 

un libro è la cosa più 

bella che ci sia. Emma 

D., Enrico, Artem, 

Vittoria 



 

 
Primavera 

 
Primavera generosa 

che doni emozioni: 
dove le prendi? 

Sarà sempre un mistero. 

 
Primavera piena di colori, 

fiori, arcobaleni e tante passioni 

piccoli animaletti si svegliano dal letargo, 

rondini arrivano dai paesi lontani 

regalano un grande “buongiorno” 
a tutti gli umani. 

 
Primavera splendente 

Il basket 

 
Il basket fa il giro del mondo 

fa un salto su tutta la Terra, 

sulla palla dalle righe scure 

rimbalzante di nero. 

 
Una partita 

è un cuore di curiosità, 

un’emozione strampalata 

che viene e va. 

 
Martina M., Stefano, Nicolò 

che illumini la via 

della pace e dell’ armonia. 

Ivan, Giacomo, Alessandro G. 

 

 
 
 
 

 
La ginnastica 

 
La ginnastica è divertente 

perché si sta insieme; 

è complicata, impegnativa 

come riempire una valigia, 

ma piena di divertimento. 

 
Ci sono molti attrezzi: 

la palla è come un’arancia, 

il cerchio è una ciambella gigante 

le clavette sembrano birilli 

Pensando insieme 

 
L’aquilone vola libero e leggero nel cielo 

mentre il sole cade 
e si riflette nel mare blu. 

 
Il sole è come un tesoro nascosto 

dietro le montagne innevate. 

La sabbia è brillante 

come il sole che splende d’estate. 

L’erba è lucente 

come una piuma riflessa nell’acqua. 

 
Noi guardiamo 

e ci sentiamo 

liberi, leggeri e gioiosi. 

Eva, Tommaso, Sveva 

e il nastro che pare un lunghissimo spaghetto. 



Olivia, Martina P., Maddalena, Camilla 



 



 

 

27 GENNAIO 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   CLASSI QUARTE A-B  

ARROGANZA 

ABBANDONO 

SILENZIO 

CAMPI DI CONCENTRAMENTO 

UMILIAZIONI 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

Il Palazzo fu edificato, inglobando edifici 

preesistenti, a partire dalla seconda metà del 

Quattrocento per volere di Azzo I Besta, che però 

morì nel 1508, prima del completamento 

dell’opera. Furono quindi il figlio e la moglie 

Agnese Quadrio a completarlo e a trasformarlo in 

una corte rinascimentale che ospitò artisti, letterati 

e filosofi. Il Palazzo rimase della famiglia Besta 

fino al 1726. A fine ’800 la proprietà fu frazionata 

tra diverse 

famiglie e trasformata in casa colonica. Fu 

acquistato dallo Stato italiano nel 1911 e aperto al 

Il palazzo si affaccia sulla strada 

principale. Lo si incontra all’ingresso 

del paese, in via F. Besta, 8. 

È uno splendido esempio di 

palazzo rinascimentale. 

I suoi interni sono decorati con 

cicli di affreschi a soggetto 

biblico, mitologico e storico 

risalenti al Cinquecento. 

Sono presenti 

anche quattro 

caratteristiche stüe 

Al primo piano si trova il salone 

d’onore, un vasto ambiente decorato con 

21 episodi tratti dall’Orlando Furioso di 

Ludovico Ariosto. È la più grande sala di 

rappresentanza del palazzo, la più ampia 

tra tutte, con i suoi 15 metri di lunghezza 

che corrispondono a circa metà della 

facciata principale. 

Il piano terreno ospita 

l’Antiquarium Tellinum, 

raccolta di stele incise 

dell’Età del Rame e 

rinvenute, a partire dal 

1940, in varie località del 

territorio di Teglio. 



 

(i personaggi dell’Orlando Furioso) 
 
 
 
 
 
 
 

O rlando 

R rapì 

L a bella 

A ngelica di 

N otte 

a D orandola 

O ltre la pazzia. 

B radamante e 

R uggero erano 

A manti 

D ovevano 

A andare a maritarsi, 

M ago 

A tlante le 

N ozze 

T emeva e le 

E vitò. 

R inaldo 

I nnamorato 

N aturalmente di 

A ngelica 

L a 

D esiderava come 

O rlando. 

M edoro 

E era 

o D iato da 

O rlando e 

R inaldo si 

v O leva sposare con 

Angelica. 
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Palazzo 

Vertemate 
ARTICOLO DI NADIA, 

GIULIA F. SOPHIE, 

NICOLE 
 
 

Palazzo Vertemate si trova in 

valchiavenna. Esso è ricco di storie e 

leggende come quella del cane rimasto 

pietrificato. Al suo interno si trovano opere 

d’arte e  bellissimi affreschi risalenti circa 

al 1600 e l’opera (in questo caso una 

statua) piu antica risale al 1300. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

aso 

 

Al suo esterno si trova un 

bellissimo giardino, ricco di 

fiori meravigliosi e una 

fontana, con al suo interno una 

statua. 

Questo palazzo così sontuoso 

in verità era la palazzina di 

caccia. Il palazzo vero e 

proprio purtroppo è stato 

distrutto dalla frana di Piuro. 

E’ stata una visita molto 

interessante: abbiamo visto la 

camera da letto del poeta 

Giosuè Carducci e la stanza cge 

evrebbe dovuto ospitare 

Napoleone! 

 

Le cascate dell’acqua Fraggia viste 

da lontano sono magnifiche, ma da 

vicino sono molto meglio e davvero 

imponenti. Avvicinandosi sempre di 

più ci si rende conto della forza di 

caduta dell’acqua: era tantissima; 

infatti é proibito andare sotto e 

nell’acqua che la circonda perché 

potremmo farci male. 
 

Ci siamo divertiti tantissimo a sentire 

le goccioline che schizzavano 

dappertutto vicino alla cascata. 
 

Sotto alla cascata si era formato un 

laghetto scavato dall’acqua nei 

secoli; alcuni di noi sono andati sul 

bordo del fiume sotto al laghetto, 

circa a 4 metri dalla cascata mentre 

altri volevano andarci proprio 

sotto.Siamo tornati bagnati fradici 

dalle cascate dell’acqua Fraggia !! 

Che divertente ! Fortunatamente con 

il caldo che faceva ci siamo asciugati 

entro cinque minuti. 
 

ARTICOLO A CURA DI 

MATTIA M, AURORA, 

ALESSANDRO,MATTIA T. 

Uscita didattica in 

Valchiavenna 

CASCATE ACQUA 

FRAGGIA 
h3 Maggio h0h3 

Un anno di emozioni! 



 

Articolo eureka 

ARTICOLO A CURA DI 

CATERINA, FILIPPO, 

MADDALENA, STELLA, 

MICHELE 
 

Eureka è un attività che permette a ragazzi di 

creare un progetto con del materiale semplice 

come siringhe, bastoni... Il progetto ha uno scopo 

sia creativo che istruttivo Questa è l'edizione 

dell'anno 2023: dovevamo creare un giocattolo 

che si muovesse con la FORZA PNEUMATICA . 

L’edizione EUREKA FUNZIONA! ci ha 

impegnato per 5 mesi ( dal 19 di dicembre al  14 

aprile) durante le ore di Tecnologia/STEM. 

 
Il gruppo 5 (il nostro) ha vinto il concorso 

scolastico di Plesso con il progetto Tiro a segno 

multicolore” ed è andato a Lecco il 27 aprile. 

 
Il gruppo che è andato a Lecco era composto da 

Filippo Reggiani Romagnoli Ludovico, Stella 

Selvetti, Caterina Ramponi, Michele Parolo e 

Maddalena Gandola. 

 

 
A TUTTO SPORT!! 

 
Prima del pranzo i ragazzi ci hanno fatto ballare! 

Dopo aver mangiato abbiamo giocato liberamente a 

 
Il tiro a segno multicolore consiste nel tirare 

grazie a una siringa, detta “pistola” , una pallina 

di polistirolo cercando di colpire il bersaglio 

ricoperto di scotch biadesivo: Lo scopo era quello 

di far più più punti possibili: il primo che arriva a 

dieci vince. 

 
Il progetto è stato giudicato a liverro territoriale 

da una giuria composta da professori di tecnologia 

e ingegneria dell’istituto tecnico industriale 

FIOCCHI di Lecco. 

Non abbiamo vinto ma ci siamo divertiti molto. 

ARTICOLO A CURA DI GIADA, GABRIELE, 

DAVIDE,GUGLIELMO, 

RICCARDO 

Il giorno 18 maggio 2023, dalle ore 8 alle ore 14:30 

abbiamo partecipato alla giornata sportiva organizzata 

dalla scuola Liceo Scientifico indirizzo Sportivo del 

Donegani . La mattina ci hanno regalato la maglietta 

ed il cappello e ci hanno offerto la merenda . Alle ore 8 

tutta la scuola si è incamminata per arrivare al Parco 

Bartesaghi. 

 
Appena arrivati ci hanno diviso in gruppi , dopo diche 

abbiamo iniziato a giocare ai “giochi di una volta” . 

Dopo la merenda di metà mattina abbiamo fatto giochi 

olimpionici (calcio,pallavolo,karate…) 

quello che volevamo tra di noi. 

 
I bambini della classe 5^A sono andati a casa e in 

seguito dopo un’ ora gli altri alunni si sono fatti 

firmare da tutti gli adolescenti maglietta e cappellino! 

 
Successivamente ci siamo rincamminati verso la 

nostra scuola e abbiamo fatto una tappa alla gelateria 

Acquario. 

 
Dopo la merenda siamo arrivati a scuola e i nostri 

genitori ci hanno ritirati. 

 
In questa giornata abbiamo conosciuto tanti nuovi 

amici e ci siamo divertiti un mondo!! 

 

 

Lecco, 27 aprile 2023 
Finalisti Progetto 

Eureka 
Caterina, Filippo, Michele 

Maddalena, Stella 

Noi “staffette” della Memoria 
ARTICOLO A CURA DI LAURA, JACQUELINE, GIULIA BETT, GIULIA BO. 

L’orto della memoria è stato 

creato non solo per coltiva- 

re frutta e verdura ma anche 

memoria.Abbiamo scritto su 

una lastra di metallo la sto- 

ria di Sissel , una bambina 

ebrea denunciata a Sondrio e 

deportata con la sua mamma. 

Una mattina arrivati a scuola 

abbiamo notato che il nostro 

orto era stato distrutto: vasi 

rotti, piante schiacciate, l’or- 

to era cambiato. 

Dopo che ogni classe ha col- 

laborato a rimettere a posto 

l’orto noi abbiamo scritto sui 

vasi nuovi i nomi dei bam- 

bini ebrei che hanno vissuto 

questo tempo buio. 

Qualche giorno dopo è ve- 

nuta a farci visita l’assesso- 

re alla cultura e istruzione 

Marcella Fratta che è venu- 

ta a condividere questo di- 

spiacere .Dopo questo fatto 

abbiamo riordinato l’orto e 

ci siamo dati da fare per ri- 

costruirlo e migliorarlo con 

molta cura. 

La professoressa Fausta 

Messa esperta della Shoa è 

venuta a congratularsi con 

noi per il lavoro che abbiamo 

fatto e ci ha raccontato la sto- 

ria di ogni singolo bambino o 

bambina. 

Dopo questi fatti raccontati 

abbiamo riflettutto. Sul fatto 

così brutto. 



 
 

 

 

Io ero molto timido, poi ho cominciato 

a parlare di piu’, a giocare con alcuni 

compagni, a parlare con loro. 

All’inizio avevo paura di sbagliare e se 

sbagliavo ci rimanavo male. Ora, pero’, so 

affrontare le mie paure, mi esprimo 

meglio, partecipo di piu’ alle lezioni. 

La  scuola  mi  ha  fatto  migliorare  non  solo 

nello studio, ma anche nel carattere. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe 5^A 

La scuola e’ stata un percorso difficile e 

impegnativo, ma mi ha insegnato a non 

mollare, a credere in me stesso sempre. 



 

 

 

 

 

 

 

serene 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vacanze 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A tuttI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I lavori sono stati realizzati dalle classi 

della scuola primaria “E. Paini” di 

Sondrio con il contributo 

dell’Amministrazione Comunale. 



 


